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Boxe mondiale
Doppia corona
per Ricardo Lopez
Nella riunione mondiale al
MadisonSquare Gardendi New
York, ilmessicano RicardoLopez
è riuscitonell’impresadi mettere
insieme nella stessa riunione due
corone mondiali battendo il
portoricano Alexander Sanchez
per interventoarbitrale alla
quinta ripresa. Lopez ha così
conservato lacorona dei pesi
pagliaWbc econquistato quella
dei minimosca Wbo che
apprtenevaa Sanchez.

Podismo ad Arco
Il keniano Tanui
batte Panetta
Il kenianoMoses Tanui havinto
a tempodi record (27’49’’2) il 30

Giro podistico internazionale
Città diArco, Trento, sulla
distanza di10 chilometri lungo
otto giri di tracciato cittadino. L‘
ex campione del mondo dei
10mila aTokyo e dimezza
maratona di dueanni fa, ha
preceduto Francesco Panetta
(28’17’’4), reduce dal60posto sui
5000 mal Palio dellaQuercia.30

il keniano Simon Bor Kipruto.
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Baseball, play-off
Anche Caserta
in corsa-scudetto
Conla vittoria sul monte dell’ex
Cappelleri, il Caserta si è
assicurato il quartoposto
disponibile nei play-off, assieme
alle giàqualificate Danesi
Nettuno,Cariparma Parma e Gb
Modena. La Juventus Torino ci
ha provato fino all’ultimo,
imponendosi venerdìcon un
fuoricampo da trepunti di Flisi,
sul 3-3, manon ha potuto fare di
più di fronte alle battute dei
giovani casertani.

Pentathlon donne
L’azzurra Foghetti
terza in World Cup
FedericaFoghettiha conquistato
il30posto nella prova conclusisa
di Coppa del Mondo di
pentathlonmoderno in
svolgimentoa Cascais,
Portogallo. L’atleta romana ha
ottenuto 5072 punti, ed è giunta
alle spalle della svedese Jeanette
Malm (5319 pt) e della bielorussa
Janna Dolgacheva-Shubenok
(5215). Nonè salita sul podio la
campionessamondiale in carica,
la russa ElizevetaSuvorova.

Toni Garriga/Ap

Il bilancio della spedizione azzurra

Le medaglie in corsia
nel fondo e del 7rosa
non cancellano
la delusione del 7bello

Europei nuoto. L’azzurro chiude con un altro oro: primo italiano sotto i 15’ nei 1500 mt

«Brembo» raddoppia
e raggiunge Salnikov Nuoto pulito nell’acqua

clorata di Siviglia.
Settantanove controlli
antidoping e nessun atleta
positivo: Bartolo Consolo,
presidente della Lega
Europea (la Len) nonchè
presidente della
federazione italiana, gonfia
il petto elencando il numero
di prelievi non puniti dalla
commissione giudicante
perché... la sostanza non
sussiste. «Questo risultato è
importante per il valore
morale dei campionati». E
l’Italia, in questa ‘esagerata‘
pulizia (il sospetto della
’perfezione‘ è quantomeno
lecito in uno sport che sta
andando oltre i limiti), si
vanta di essere più avanti di
tutte le nazioni continentali.
E non solo per aver
conquistato il terzo posto
nella classifica generale
(pallanuoto e tuffi
compresi) con 4 ori, 4
argenti e 5 bronzi. Ogni
giorno i nuotatori azzurri si
sono prestati ad analisi
ulteriori fatte dai medici
inviati della Fina per
conoscere il profilo ematico
dell’ormone della crescita
dopo lo sforzo. Dato che dal
2000 ci saranno gli esami del
sangue, e conoscendo dove
dovrebbe «scivolare»
l’imbroglio, si può in questo
modo scoprire se qualcuno
ci ha provato. Per i medici
della nazionale azzurra di
nuoto (terza con i maschi)
questa è prova di grande
onestà. Ma forse la Fina
avrebbe dovuto insistere su
altre nazioni a rischio: le
giornate del nuoto sono
trascorse tra i dubbi (è
davvero pulita l’irlandese
Michelle De Bruin Smith?)
alimentati dalle voci che
arrivavano da Berlino: dieci
allenatori tedeschi della ex
Ddr finiti sotto inchiesta per
doping, tra cui i due tecnici
della Van Almstick, la
grande assente di questi
campionati «lindi e puri».

In piscina
senza doping
ma con
veri sospetti

SIVIGLIA. L’immagine stampata
nel ricordo, mi perdoni Emiliano, è
legata a Martin Lopez Zubero che
vince i 100 dorso. Il pubblico, che
maicosìcaldo,festeggiasventolando
bandieregiallorosse.Lavocedelcoro
che non riescea placarsi.Dietro la pi-
scina, nascosti dalla tenda a proteg-
gersi dal sole, isolati dal resto del
mondo, gli ungheresi attendono la
gara sdraiati sul lettino del massag-
giatore.AgnesKovacscamminaconi
«piedi a papera». Parla solo con i
compagni di squadra, in perfetta tra-
dizione magiara. Poi vince con recod
europeo,sitoglielacuffiadavantialle
telecamere e scavalca
morbida la corsia per
uscire dalla vasca. Mar-
tina Moravcova inve-
ce, parla con tutti e sor-
ride al mondo. Poi si
nasconde a rimpiange-
re gli ori smarriti. E gli
ori trovati di Emiliano
Brembilla. Due, e
splendidi. La sua nuo-
tata scivolosa che sem-
bra non esaurirsi mai.
La nuotataa«singhioz-
zo» di Max Rosolino,
due argenti di sapore
diverso. La nuotata a
«fusillo» di Formenti-
ni, finalista dei 1500
stile.Quella elegantedi
Popov. Quella «stisciante» di Gou-
kov,doppiettanellarana.Il fisico im-
menso di Lorenzo Vismara. Popov lo
guarda e gli chiede: «Ma tu, chi sei?».
Eluirispondenuotandoin49”93.Eil
doping che gira per le piscine. Dieci
allenatoridell’exDdrsottoinchiesta.
Franziska non gareggia ma si parla di
lei. E lei parlaalla televisione tedesca.
Nasconde qualche chilo di troppo in
pantaloni molto grunge. Michelle
Smith-De Bruin assente nelle di-
chiarazioni del prima, presente e
vincente sul campo. Non quanto
Sandra Volker e Antje Buschu-
schulte, nove vittorie in due da di-
videre anche con le compagne di
staffetta. E i misti di Marcel Wou-
da, giustiziere di uno spento Sievi-
nen. E i misti di Frederic Hviid,
prima medaglia spagnola (argento)
a questi europei. Preludio alla festa

per Zubero. La festa del Brembilla
Fans Club, in cinquanta da Chi-
gnolo D’Isola. Dialetto bergama-
sco con accento andaluso. Sulle
tribune tifosi olandesi in maglia
arancione, tifosi finlandesi in
biancazzurro, tifosi spagnosi in
giallorosso. Il trombettista che «ci
da di Macarena». Tutti a ballare un
europeo partito in sordina che è si
è trasfomato, col passare dei gior-
ni, in buon livello. Con tutti gli in-
gredienti in giusta dose: delusioni,
spettacolo, rivelazioni, conferme.
Il Setterosa che bissa la vittoria di
Vienna ‘95 sotto l’unica pioggia

dell’agosto andaluso.
La vittoria va bagnata.
Il Settebello che perde
due volte: sul campo,
senza medaglie dopo
anni, e nel sorteggio
in vista mondiali. A
Perth girone a quattro
con Ungeria e Jugosla-
via (oro e argento qui
a Siviglia) e successiva
fase con aggiunta di
Russia e Croazia (terza
e quarta). Ragazzi la-
vorate bene se no son
dolori. Le medaglie
italiane di fondo e
gran fondo, nelle ac-
que calde del Guadal-
quivir, di Valeria Ca-

sprini e Luca Baldini. Medaglie an-
che dal nuoto sincronizzato, e poi
ancora nuoto, con la faccia sorri-
dente del Brembo, ciuffetto che
esce dal cappellino con visiera a
becco di papero, che si aggira per
la vasca. Lo applaude Ilaria Tocchi-
ni - ottimo il suo 100 delfino - Lo
applaude Lele Merisi, secondo nei
200 dorso, quarto nei cento e mai
vincente come vorremmo vederlo.
Lo applaude Massimiliano Rosoli-
no, compagno di viaggio e di una
avventura che li vedrà a lungo pro-
tagonisti. La loro doppiettà sui 400
stile, così giovani e felici, è il ritrat-
to della nuova squadra azzurra. La
mamma di Max in tribuna, cappel-
lo largo e accento australiano, os-
serva e sorride.

L. S.
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Medaglie
L’Italia
è terza

Il medagliere degli Europei
di nuoto è stato vinto dalla
Russia con 16 ori 9 argenti 3
bronzi. Seconda la Germania
(15, 9, 10) , terza l’Italia con
4 medaglie d’oro, 5
d’argento, atltrettante di
bronzo. Quarta l’Ungheria
(4, 1, 2), quinta l’Olanda (2,
2, 3); sesti i padroni di casa
spagnoli (2, 2, 2). Settima
l’Irlanda (2, 2, 0) che ha
preceduto la Gran Bretagna
(2, 1, 3), la Bielorussia (2, 0,
1), la Francia (1, 7, 5), la
Svezia (1, 3, 3) e la
Danimarca 1 0 2. L’Italia
risulta terza anche nella
speciale classifica riservata al
nuoto maschile.

Emiliano Brembilla durante la gara dei 1500 metri e a destra l’allenatore Rudic Rehder-Brambatti/Ansa

SIVIGLIA. «Nei millecinquecento
metridigaraiocanto.Sonotrentava-
sche, ventinove virate, una partenza
e un arrivo. Le bracciate non sò, ma
sono tante. E alla fine diventano pe-
santi, anche se da fuori non sembra.
Intorno ai mille...non quelli di Gari-
baldi... i metri... intendo, lo stomaco
siricordachenonèchepropriolostai
facendo felice. Se mi metto ad ascol-
tare ogni organo e a contare tutto,
dalle respirazioni alle piastrelle, im-
pazzisco. E allora preferisco cantare.
Oggi proprio non ce la facevo. Ero
troppostanco.Pensavosarebbestato
più facilenuotare sotto iquindicimi-
nuti,evidentementemisonosoprav-
valutavo. Non riuscivo a cantare, è
vero, però la musica mi teneva com-
pagnia. Entrava nelle orecchie da so-
la, e mi faceva compagnia. Quando
mi alleno passo ore ed ore in acqua, e
c’èsempreunpòdimusicachemiac-
compagna. Qualche motivo facile,
anche l’ultima canzone sentita alla
radio prima di entrare in vasca, non

haimportanza».
È diverso Emiliano Brembilla

quando parla alla televisione o ai
giornalisti,diversodacomerealmen-
teènellavitacomune.Sembramolto
più serio, più pacato, meno istitivo.
Sembracherisponderealledomande
sia per lui recitare una parte che non
gli appartiene. Haappena vinto la se-
condagara ai campionati europei.La
«doppietta» nel nuoto italiano del
passato è riuscita solo a Franceschi
nell‘ 83 edaLambertinell‘ 89.Avreb-
be potuto forse vincere anche i 200,
ma Max Rosolino non sarebbe stato
molto felice. È giusto non invadere
gli spazi degli amici, soprattutto
quando i tuoi spazi sono abbastanza
grandi da viverci comodamente. I
raid si fanno in guerra, o al massimo
aicampionatiitaliani.Haappenater-
minato una gara solitaria, dopo aver
abbandonato i compagni di vasca ai
quattrocento. La compagnia era
noiosa e Marco Formentini, l’altro
italiano in finale, era dall’altra parte

della tavolata.Eallora«ilBrembo»ha
salutato cortesemente e si è avviato
dasolo.A130all’ora, ilmassimocon-
sentito in Italia,un minutoognicen-
to metri. Con leggera accelerazione
sul finale, ma che non desse troppo
nell’occhio. È arrivato fino al club
inaugurato da Salnikov, il primo uo-
mosotto lamiticabarrieradei15’,e lì
si è fermato. Vladimir gli ha aperto la
porta e gli ha dato il benvenuto. È un
club esclusivo, solo sette soci nel
mondo. Tre australiani, due tede-
schi, il russo socio fondatore e lui, il
Brembo da Chignolo D’Isola. O im-
paral’ingleseoinsegnaildialettober-
gamasco agli «anziani». È stato l’uni-
co, Emiliano, a rispettare il pronosti-
codellegaredioggi,dovetutti i gran-
di si sonodovuti inchinare.Acomin-
ciare da Michelle Smith-De Bruin e
Mette Jacobsen,battutedalla strordi-
nariaPelaeznei200delfino.Mariaha
scaldatoisuoifans,seduti(sifaperdi-
re) in tribuna dietro al gruppo di
Brembilla, con una gara capolavoro,

rimontando l’irlandese nei secondi
100. Poi si è inchinato Sievinen nei
200 misti (Rosolino in finale, sesto)
allo strapotere dell’olandese Marcel
Woudache, incurantedel rushfinale
di Xavier Marchand, ha rischiato di
perdere una gara già vinta. E anche
SandraVolker, subitodoponei50sti-
le, nulla ha potuto contro l’accelera-
zionediNataliaMesheriakova.

La russa, partita in ritardo, ha ri-
montato centimetro su centimetro
senza che mai la gara le scivolasse di
mano.HapersoanchelaBuschschul-
tenei200dorso,dopoavercomanda-
topertrevasche.Lasuacompagniadi
squadra, Cathleen Rund, l’ha lette-
ralmente infilata negli ultimi metri.
Sisonosalvatisoloirussinellastaffet-
ta mista (Italia 40), successo che però
nonèbastatoafarvincerelaclassifica
a punti dei campionati. Udite, udite,
tragliuominil’Italiaèprima.Nonso-
loBrembilla,tuttalasquadra.

Luca Sacchi


